[bookmark: _GoBack]DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE OSTATIVE A RICOPRIRE
LA CARICA DI PRESIDENTE O ASSESSORE DELLA GIUNTA REGIONALE


Il sottoscritto <sostituire con il proprio nome e cognome> in relazione alla carica di <sostituire con la denominazione della carica> in attuazione degli artt. 15, 39 e 40 dello Statuto speciale per la Sardegna, 7 del D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, 7, 11-14 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39,

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

CONSAPEVOLE

DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO IN CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, FALSITÀ NEGLI ATTI ED USO DI ATTI FALSI,

[bookmark: _Hlk164419746]DICHIARA
a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis[endnoteRef:2] del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; [2:  Art. 416-bis c.p. - Associazioni di tipo mafioso anche straniere] 

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51[endnoteRef:3], commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); [3:  Art. 51 c.p.p. D.P.R. 22 settembre 1988, n. 447] 

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314[endnoteRef:4], 316[endnoteRef:5], 316-bis[endnoteRef:6], 316-ter[endnoteRef:7], 317[endnoteRef:8], 318[endnoteRef:9], 319[endnoteRef:10], 319-ter[endnoteRef:11], 319-quater, primo comma[endnoteRef:12], 320[endnoteRef:13], 321[endnoteRef:14], 322[endnoteRef:15],322-bis [endnoteRef:16], 323[endnoteRef:17], 325[endnoteRef:18], 326[endnoteRef:19], 331, secondo comma[endnoteRef:20], 334[endnoteRef:21], 346-bis[endnoteRef:22] del codice penale; [4:  Art. 314 – Peculato]  [5: Art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui]  [6:  Art. 316-bis - Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis)]  [7: Art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato ]  [8:  Art. 317 - Concussione]  [9:  Art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione]  [10:  Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio]  [11:  Art. 319-ter - Corruzione in atti giudiziari]  [12:  Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità]  [13:  Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio]  [14:  Art. 321 – Pene per il corruttore]  [15:  Art. 322 - Istigazione alla corruzione]  [16:  Art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri ]  [17:  Art. 323 - Abuso di ufficio]  [18:  Art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio]  [19:  Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio]  [20:  Art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità]  [21:  Art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa]  [22:  346-bis. Traffico di influenze illecite] 

d) di non essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) di non essere stato condannato/a con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;
f) di non essere stato/a assoggettato/a, con provvedimento definitivo del tribunale, a una misura di prevenzione, in quanto indiziato/a di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159[endnoteRef:23]. [23:  a) soggetti indiziati di appartenere alle associazioni di cui all'Art. 416-bis c.p.; b) soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall'Art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui all'Art. 12-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356, o del delitto di cui all'Art. 418 c.p. - Assistenza agli associati.
] 




E, inoltre 
DICHIARA

g) di essere consapevole che l'ufficio del Presidente della Regione e di membro della Giunta è incompatibile con qualsiasi altro ufficio pubblico ai sensi dello Statuto speciale per la Sardegna, art. 39;
h) di essere consapevole che la carica di componente della Giunta Regionale è incompatibile, ai sensi del D.Lgs. 39/2013, con il conferimento presso la medesima regione dei seguenti:
1. incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale (art. 11 co. 2)
2. incarichi dirigenziali, interni e esterni, nell’amministrazione (art. 12 co. 3)
3. incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale nella stessa regione (art. 13 co. 2)
4. incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali della regione interessata (art. 14 co. 2);
i) di essere consapevole che la carica di componente della Giunta Regionale determina inconferibilità, ai sensi del D.Lgs. 39/2013, fino a 2 anni successivi alla cessazione, nella stessa regione, dei seguenti incarichi (art. 7 co. 1):
1. gli incarichi amministrativi di vertice della regione;
2. gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;
3. gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
4. gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.
[bookmark: _Hlk162276698]
La dichiarazione deve essere firmata digitalmente o mediante firma autografa (in questa seconda ipotesi fa fede la data del protocollo), debitamente protocollata e conservata agli atti della struttura di appartenenza, unitamente agli eventuali allegati.

ll/La dichiarante è informato che i dati contenuti nel presente atto, compresi i suoi eventuali allegati, non sono soggetti a pubblicazione e saranno trattati esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679, e, a tal fine, ha preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nell’Amministrazione regionale, consapevole che i dati personali ivi riportati sono utilizzati dall’Amministrazione per adempiere a un obbligo di legge [artt. 15, 39 e 40 dello Statuto speciale per la Sardegna, 7 del D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, 7, 11-14 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39].


Data _________________						firmato 



